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NATALE È FESTA
Gustavo Credazzi

Natale è la nostra Grande Festa, il giorno
in cui ci sentiamo migliori e guardiamo

il mondo con ottimismo. Anche se non è
facile, oggi. Non è facile essere ottimista in
genere nel mondo, ma anche nel nostro
paese, nella nostra città e negli stessi quar-
tieri in cui viviamo. Partiamo da questi,
partiamo da casa nostra. Il tra�co che op-
prime la circolazione - via Igea “docet” -
comporta costi elevati in termini di tempo,
di consumo di carburante, di inquinamen-
to atmosferico e ambientale. 
Da anni chiediamo – come associazione
Igea – con argomenti e proposte, di inter-
venire. Senza successo.  
Il trasporto pubblico che tutti, a parole, in-
dicano come la soluzione all’eccessivo uso
di mezzi privati, dovrebbe – potrebbe – es-
sere ordinato, puntuale, frequente, sicuro e
a�dabile. Al contrario il sistema cittadino
di bus, metro e tram è costantemente in af-
fanno. Ad esempio – vedi l’articolo di Pao-
la Ceccarani - l’area di Monte Mario, è
collegata solo con i quartieri limitro�, non
c’è un mezzo che porti a piazzale Clodio,
importante centro di smistamento auto-
bus; come non c’è una linea che colleghi al-
la Stazione Termini o Tiburtina. 
L’immondizia. Raccoglierla, trasportarla e
avviarla alla trasformazione come avviene
in molte città e paesi dovrebbe essere
un’attività semplice, armonica, funzionale
alla vita quotidiana delle famiglie, alla pu-
lizia della città e alla
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“IN POCHE PAROLE”

LEGGIAMO I RACCONTI
E LE POESIE PREMIATI

Emanuele Bucci

Un pomeriggio di festa dedicato alla cultu-
ra, alla scrittura, alla socialità: questo è sta-

ta la cerimonia di premiazione del sesto con-
corso letterario In Poche Parole, di domenica
20 ottobre nel Teatro dell’Istituto Don
Orione, in via della Camilluccia 120.
La giornalista Rai Loretta Cavaricci, con-
duttrice dell’evento, ha esordito salutando il
nutrito pubblico composto, tra gli altri, da
amici e membri storici dell’Associazione
Culturale Igea. È spettato al neopresidente
di quest’ultima, Carlo Pacenti, ripercorrere
brevemente le varie iniziative portate avanti
da Igea nei Municipi di Roma I, XIV e XV.
Il 2019 è stato un anno di importanti pas-
saggi di consegne per l’Associazione, come
ricordato anche dal
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IL LABIRINTO DI METRO C
Alfonso Angrisani
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La notizia si è diffusa come l’eco di un
tuono nel cielo di Roma: a fine ottobre

il Campidoglio ha avviato l’iter per la li-
quidazione di Roma Metropolitane, la mu-
nicipalizzata che ha il compito di completare
i lavori della linea C della metropolitana,
dalla località Pantano fino a Piazzale Clo-
dio/Mazzini. Si tratta di una decisione che
ha un effetto Continua a pag. 5
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A.Tornatora
Ricche colazioni, aperitivi, pranzi e cene pre e post partite. 
Organizzazione feste ed eventi privati per grandi e bambini.

SIAMO A DUE PASSI DALLO STADIO OLIMPICO 
ALL’INTERNO DEL CIRCOLO OFFICINE DELLO SPORT DON ORIONE.
Aperti tutti i giorni dalle 8 del mattino fino a mezzanotte.

Via della Camilluccia, 120 (zona Don Orione - Montemario)

PER INFO E PRENOTAZIONI 351.58.26.160

Da sempre
Tornatora
vuol dire 
QUALITÀ!
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BUON NATALE E BUON ANNO
Natale è la festa più importante dell’anno. “La” Festa di tutti noi: della famiglia, della co-

munità. Di grandi e piccoli, ma soprattutto dei bambini e dei loro genitori sui quali si ri-
flette e moltiplica la gioia dei figli. Per la  tradizione italiana è anche – un tempo era “solo” –
una grande Festa religiosa: la Natività, la nascita di Gesù, povero - oggi si direbbe “migran-
te” - che da duemila anni tocca la sensibilità della gente, in gran parte del mondo. Da noi la
coinvolgente e profonda partecipazione dei fedeli alla Messa di Mezzanotte era ed ancora è
per molti, un momento magico, il momento “centrale” delle Feste, dell’intero anno. Ma la
società è molto cambiata, anche nella sua struttura e nelle sue componenti. Oggi abbiamo
tra noi molti “nuovi concittadini” a volte dalle fattezze  e dai costumi diversi da quelli della
nostra tradizione, per origine o per nascita; propria o dei genitori, di paesi vicini o lontani
dall’Italia. Che – esattamente come noi – vivono e gioiscono del nostro e ora anche “loro”,
Natale! E tutti, giovani e meno giovani, nati nei nostri quartieri, nella nostra città o altrove,
sono partecipi “attivi”  della Grande Festa della pace, della concordia e della fratellanza, rap-
presentata dal Natale. Buone Feste a Tutti.         ●
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VIA LA SOSTA IN DOPPIA FILA

Entrerà in vigore dal 1° dicembre, ini-
zialmente solo per 36 mesi, un nuovo
servizio di rimozione dei veicoli tramite
piattaforma web. 
Leggiamo sul periodico “Il Caffè di
Roma” della settimana 7-13 novembre,
che il XIV Municipio ha avviato un
nuovo sistema d’intervento per age-
volare il traffico, destinato, tra l’altro,
a liberare le strade dalle doppie file di
auto mediante l’affidamento a un “con-
cessionario” dell’incarico di individuare
gli abusi e segnalarli alla Polizia Locale
che attiverà la rimozione dei mezzi
ingombranti intervenendo sul posto.
Auguri a tutti noi.

LAPIDE ALLE VITTIME DEL NAZIFASCISMO

Sabato 9 novembre alla presenza di
una folta delegazione di cittadini, la
Presidente del I Municipio Sabrina

Alfonsi (nella foto) accompagnata da
Anna Vincenzoni, Jacopo Emiliani,
Cinzia Guido, Jacopo Scatà e altri
esponenti del Municipio, ha scoperto
di fronte al mercato Trionfale, una la-
pide in ricordo dei partigiani e antifa-
scisti del quartiere, morti per la libertà. 
L’iniziativa è stata presa dell’Associa-
zione Trionfalmente 17 presieduta dalla

professoressa Paola De Vecchis e dal-
l’ANPI di zona. 
Un ottimo coro ha accompagnato la
cerimonia con canzoni partigiane.  

PER LA PARITÀ DEI DIRITTI

Il 25 novembre, giornata internazionale
contro la violenza alle donne, al Mu-
nicipio presieduto da Sabrina Alfonsi
(foto) si è tenuto l’evento conclusivo
dell’iniziativa educativa rivolta in par-
ticolare ai più giovani, per la diffusione
del principio dell’uguaglianza tra le
persone e la parità dei diritti contro
ogni forma di sopraffazione e di di-
scriminazioni. Di che si è trattato? 
Della raccolta di disegni, foto, idee,
pensieri che evidenziano la “forza delle
donne”, nella forma di un cartoncino
dalle dimensioni di 12X12 centimetri,
inviati al I Municipio da parte di cit-
tadini, grandi e piccoli. Premiati i mi-
gliori.                    ●

salute dei cittadini. Invece è “un proble-
ma”, da sempre o almeno da molti anni,
nonostante si cerchi – da parte dei più –
di essere attenti alla distinzione tra gli
oggetti e gli scarti da gettare, puntuali
nella ricerca e nell’uso dei cassonetti,
tempestivi nel pagamento della bolletta.
Eppure bisogna cercare di vedere il bic-
chiere mezzo pieno. 
C’è sporcizia nelle vie, ebbene ecco che
sono sorti quasi dal nulla, uomini perlo-
più immigrati nel nostro paese che, at-
trezzati con ramazze e raccoglitori,
mantengono pulite alcune delle nostre
vie e piazze in cambio di qualche spic-
ciolo che molti di noi volentieri metto-
no nei loro cestini. 
Altrettanto e forse con maggiore impe-
gno e consapevolezza, fanno gli abitanti
di molti quartieri di Roma compresi al-
cuni del quadrante Nord della città, ne
abbiamo parlato nello scorso numero di
Igea. Non c’è bisogno di elencarli, ormai
sono molte decine le iniziative sponta-
nee di cittadini che, prevalentemente di
sabato o domenica, si rimboccano le
maniche e rendono migliori le strade e i
luoghi di residenza.
Qualcuno dice “aumentano gli immi-
grati, aumenta il degrado”. Non credo.
Al contrario vedo attorno a noi persone
di etnie diverse dalla nostra, integrate e
produttive: un’intera categoria beneme-
rita, quella degli accompagnatori di an-
ziani, è costituita in prevalenza da don-
ne o uomini provenienti dall’estero e fe-
licemente e spesso “amorevolmente”,
integrate. E poi: il pullulare di iniziative
solidali di accoglienza e inclusione, reli-
giose e laiche si adoperano per gli altri.
Immigrati inclusi. 
Insomma, non è facile esserlo, ma guar-
dandoci attorno, anche nella nostra cit-
tà, nei nostri quartieri dove non manca-
no i problemi e le di�coltà, vediamo
sempre più di¨use reazioni positive che
ci fanno ben sperare. 
Chi vuole, può essere “Ottimista”. Al-
meno a Natale: Buone Feste a tutti.    ●

gustavocredazzi@gmail.com       

2 dicembre 2015 www.igeanews.it
www.igeanews.it

nonosstante si cerchi – da paarte

2 DICEMBRE 2019 www.igeanews.it

ATTUALITÀATTUALITÀ

un prooble-
molti anni,

d

salute dei citttadini. IInvece èè “u
ma”, dda semppre o almmeno daa m

h d

EDITORIALE Continua da pag. 1 SI PAVENTA DIFFICILE IL 2020

VVIIAA LLAA SSOOSSTTAATTT IINN DDOOPPPPIIAA FFIILLAA Alfoff nsi (nella foff to) accompagnata da
Anna Vincenzoni, Jacopo Emiliani,
Ci i G id J S à l i

profeff ssoressa Paola De VeVV cchis e dal-
l’ANPI di zona.
U i h l

NOTIZIE DAI QUARTIERI

Capodanno, tempo di riflessioni e di
oroscopi Lasciamo da parte le rifles-

sioni che ognuno fa per sé e condivide
se vuole sui social.  
Le previsioni 2020 per il nostro qua-
drante cittadino non sono confortanti.
Cominciamo dal decoro, brutalizzato da
cumuli di mondezza, incursioni di Wri-
ters, strade chiuse, riaperte e richiuse
con transenne-pollaio. E qui siamo alla
viabilità, traffico e parcheggi, con la ria-
pertura del tratto di via Andronìco
chiuso per 18 mesi, restituito alla mobi-
lità delle auto private ma non ancora al-
la linea bus del 990. 
Il 2020 sarà l’anno delle bici e soprat-

tutto del monopattini elettrici? Sfrec-
ciano sempre più spesso sulle nostre
strade a saliscendi; le recenti restrizioni
sui diesel Euro 3 all’interno dell’anello
ferroviario potrebbero farlo presagire. 
C’è poi la annosa questione dell’ex clini-
ca San Giorgio di viale Medaglie d’Oro.
Dovrebbe essere demolita per edificare
una palazzina residenziale. Un timido
inizio di lavori si era visto all’inizio
dell’estate ma poi si è fermato tutto.
Questioni burocratiche? 
Nel frattempo si affacciano nelle nostre
strade i cinghiali. 
A via Taverna si saranno intrufolati per
vedere se è stata riaperta la piscina fer-

ma da anni? Vogliamo infine accennare
alla microcriminalità che non potrà es-
sere debellata e nemmeno ridotta senza
una robusta iniezione di controlli delle
forze dell’ordine che, a ranghi ridotti,
fanno quello che possono. 
Cittadini e commercianti cercano con il
volontariato e con lodevoli iniziative-
spot di porre un argine, ma le proteste si
fanno sempre più rumorose. 
Le istituzioni locali sono lente nell’in-
tervenire. 
Sappiamo che la Capitale è una città
difficile ma il differenziale con le città
del nord è vistoso davvero. E Roma è
pur sempre Roma!      ●

NON CONFORTANTE IL NOSTRO OROSCOPO
Marco Griffoni

PUBBLICITÀ



www.igeanews.it DICEMBRE 2019www.igeanews.itw EMBRE 2019 3

www.lacasadelpreparato.it

Viale delle Medaglie D’oro, 366/368

Tel. 06 35 42 05 03
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e delle Medaglie D’oro

seguici su: 

60 ANNI

DI ATTIVITÀ

TTTTTeTeTTeTel
Viale

PPPPe
PAPP R
i i

PUBBLICITÀ



4 dicembre 2015 www.igeanews.it
www.igeanews.it4 www.igeanews.it

ATTUALITÀ

ORARI E PASSAGGI DA RIDISCUTERE PER MONTE MARIO

DICEMBRE 2019

Spostarsi da Monte Mario con i mezzi pub-
blici è, ormai da qualche anno cioè dall’

annunciata “razionalizzazione” che si è tradotta
nella soppressione di tre linee di autobus, di-
ventata una temibile impresa che vede il suo
apice nel tentativo di accesso al 913 nelle ore
di punta e nella virtuosa attesa del 911 a qua-
lunque ora del giorno. Il caso 911 è emble-
matico: una linea evidentemente di scarso
interesse, i cui passaggi nei giorni feriali do-
vrebbero avvenire ogni 12-16 minuti a seconda
delle fasce orarie, ma che in realtà ha di
sovente la caratteristica curiosa di sparire per
30, 40 minuti scoraggiando così la frequen-
tazione di Vigna Clara, Ponte Milvio e piazza

Mancini se non per urgenze indifferibili.
L’utente che compulsi ansiosamente sul
cellulare le app dedicate può solo verificare
quanto siano fallaci gli orari di partenza dai
capolinea, sempre che non si trovi alla fermata
dell’acquedotto del Peschiera, innominata, in
quanto da tempo immemorabile “provvisoria”
e quindi non rintracciabile sullo smartphone.
Altrettanto provvisorie, ma per altre com-
prensibili ragioni, sono le fermate del 990L,
navetta istituita alla Balduina il 17 giugno
scorso e cioè sedici mesi dopo la voragine che
aveva reso impraticabile un tratto di via Livio
Andronico. La via attualmente è stata riaperta
al traffico veicolare ma è tuttora interdetta ai

bus, né è dato sapere quando tornerà percor-
ribile. La navetta ha un grave difetto: la fre-
quenza ogni venticinque minuti che eviden-
temente ne scoraggia l’uso, altrimenti potrebbe
essere un’intelligente soluzione al problema
del 990 che ha sempre faticato non poco a
districarsi in quel tragitto di vie tortuose e
strette dove non raramente è rimasto bloccato
da auto e pullmini posteggiati con molta fan-
tasia e nessun rispetto delle regole. Evitare al
990 quel percorso significa renderne più fre-
quenti i passaggi e quindi alleggerire almeno
in parte i pesantissimi problemi del 913. Dal
Comune e dall’Atac intanto solo buone
notizie: ad agosto 80 nuovi mezzi sono stati

destinati alle periferie, entro l’ottobre di que-
st’anno sono complessivamente entrati in
linea 227 nuovi bus ed in questi giorni ha
visto la partecipazione di quattro ditte alla
gara per 100 nuovi bus ibridi che inizieranno
a circolare nei primi mesi del 2021. Alla fine
di questa campagna acquisti saranno 700 in i
nuovi mezzi su strada e bisogna notare a
margine che già il fatto che quattro grandi
ditte abbiano partecipato alla gara per l’ag-
giudicazione della commessa rappresenta un
bel successo visto che la gara precedente era
andata deserta. Non ci resta che attendere e
sperare in un futuro se non migliore almeno
un po’ meno impegnativo.                          ●

Chiuso il lunedì
PUBBLICITÀ

Pasticceria Belsito
Piacentini

Produzione Propria
Dolce e Salato

Confezioni Natalizie

• LA QUALITÀ NELLA TRADIZIONE •

Piazzale delle Medaglie D'Oro 31B - tel. 06 3534 3144

MEZZI PUBBLICI REALMENTE A METÀ! 
Paola Ceccarani



domino sul Con-
sorzio Metro C, aggiudicatario della ma-
teriale realizzazione dell’opera sin dal 2006,

tant’è che tale Ente ha scritto al Presidente
del Consiglio Giuseppe Conte per chiedere
di commissariare, e dunque togliere al

Campidoglio, la gestione dell’opera.
Ma su questo è intervenuta la sindaca
Raggi, che si è opposta a tale richiesta, so-

stenendo che il contratto che lega Roma
Metropolitane al Consorzio Metro C non
può avere esecuzione perché tutt’ora al va-
glio della Magistratura penale. Secondo la
sindaca, bisogna quindi operare con di-
scontinuità rispetto al passato: per il Cam-
pidoglio, quindi, Roma Metropolitane de-
ve fallire, per cancellare quindi l’aggiudi-
cazione al Consorzio Metro C e così dare
la possibilità di riaprire i giochi ed affidare
l’opera ad altri. Ma la delibera che doveva
avviare tale liquidazione è rimasta in so-
speso, almeno fino al momento in cui si
scrive. 
Alcuni consiglieri 5S, infatti, hanno chie-
sto garanzie sul futuro della metro C.Ve-
dremo mai, quindi, la fine di questo labi-
rinto di decisioni, affidamenti, preannun-
ciati annullamenti e nuovi appalti? E qual-
cuno vorrà mai informare i cittadini di
quanto questa situazione di stallo ci è co-
stata e ci costerà?                                     ●

CRONACHE
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IL LABIRINTO DI METRO C
Alfonso Angrisani
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Via Galla Placidia 19 - Roma Tel. 06.4386894 - pib.3d@hotmail.com

PIB 3D - Roma Tiburtina

Creazione, riparazione 
e prototipazione 3D
Stampanti 3D
Progettazione 3D

Cartucce e toner
Brochure
Volantini

Biglietti da visita

STAMPA 3D JUST IMAGINATlON? 
NO, THAT'S REALITY

SCONTO STUDENTI 20%

Via Galla Placid
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La foto riguarda uno dei primi carotaggi fatti
da “Roma Metropolitane” per vagliare il sotto-
suolo della zona interessata ai lavori per il com-
pletamento della nuova tratta che da Pantano
avrebbe dovuto raggiungere la zona di Viale
Mazzini-Piazzale Clodio. La questione però è
ancora in alto mare poiché si attendono le ulti-
me decisioni della Magistratura.

Continua da pag. 1



Mattina intensa e molto partecipata
presso il Consiglio Regionale del Lazio

in occasione del convegno “Cambiamo
marcia – Gestione, Controlli e Obiettivi
per la Sicurezza Stradale”. Molte le istitu-
zioni pubbliche e gli Enti Privati che
hanno accettato l’invito del Presidente
della VI Commissione dei Lavori Pubblici,
infrastrutture, mobilità e trasporti, Eugenio
Patanè, insieme alle associazioni civiche
tra cui la nostra.
Con riferimento, purtroppo, all’alto nu-
mero dei decessi (356 nel Lazio), gli in-
terventi si sono succeduti indicando ag-
giornamenti normativi; l’importanza del-
la formazione, a scuola ma anche in tutti
gli altri luoghi di aggregazione; la neces-
sità dei controlli, della corretta costruzio-
ne e della manutenzione delle infrastrut-
ture; degli aggiornamenti tecnologici dei
veicoli; l’importanza della conoscenza de-
gli effetti negativi dell’assunzione di alco-
ol o droghe prima di mettersi alla guida;
la necessità di dati omogenei e tempestivi
per individuare le priorità di intervento
ed i risultati degli interventi effettuati; la
criticità degli incidenti “in itinere” quan-
do si va o si torna dal lavoro. Ma anche il
fatto che le spese per la manutenzione di
strade ed infrastrutture si sono ridotte
moltissimo negli ultimi anni, con la crea-
zione di altre zone di pericolo purtroppo

mortale, mentre la dispersione delle
“competenze” (ovvero la titolarità dei vari
tratti anche della stessa strada) e degli
“uffici appaltanti” contribuisce alla di-
spersione delle scarse risorse disponibili.
L’Associazione “Vittime della Strada
Elena Aubry”, rappresentata da Graziella
Viviano, madre di Elena purtroppo dece-
duta a 25 anni sull’Ostiense, si è ramma-
ricata perché la sua proposta di legge po-
polare, supportata da centinaia di associa-
zioni di centauri, per defiscalizzare l’ac-
quisto degli airbag per i motociclisti (che

proteggono testa e tronco in caso di cadu-
ta) non è stata accettata nella Legge Fi-
nanziaria in quanto “la materia è estranea
alla finanziaria”!
L’Associazione Igea ha sottolineato l’im-
portanza del rispetto delle regole (anche
per evidenziare ai giovanissimi – futuri
utenti della strada – la coerenza tra la for-
mazione scolastica sulla sicurezza stradale
e la realtà), della manutenzione e pulizia
delle strade ed anche dei marciapiedi
spesso impraticabili, e la necessità di nor-
me per un telelavoro parziale ed obbliga-

torio al fine di ridurre il numero di spo-
stamenti pendolari (e quindi gli incidenti
ad essi collegati). E come piccolo ma im-
portante dettaglio, ha chiesto di non inse-
rire nelle rotatorie cordoli alti ed a spigo-
lo vivo perché potenziali cause di inci-
denti.
Molto c’è da fare, molto si può fare. L’as-
sessore Mauro Alessandri ha concluso ri-
cordando alcuni interventi già effettuati
dalla Regione Lazio e confermandone
l’impegno a migliorare la sicurezza stra-
dale. ●
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CAMBIAMO MARCIA 
Carlo Pacenti
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In poche parole recita il titolo del nostro
concorso, ma noi della Giuria ne abbiamo

lette tante, di parole. Scherzose e commo-
venti, semplici e ra�nate, di autori di ogni
età, anche giovanissimi. 
Ma tutte capaci di catalizzare il nostro in-
teresse con il desiderio di mettersi alla
prova e il coraggio di confrontarsi inchio-
dandoci al tavolo delle decisioni �no a
notte fonda.
Perché come sostiene Maria Zambrano,
�losofa e saggista spagnola del secolo
scorso, nello scrivere “…si trova liberazione
e durevolezza…Salvare le parole dalla loro
esistenza momentanea, transitoria, e condur-
la nella loro riconciliazione verso ciò che è du-
revole, è il compito di chi scrive”
E perché nelle nostre menti riecheggiava il
monito del Maestro Andrea Camilleri che
nel videomessaggio di battesimo della pri-

ma edizione del concorso, incitava l’Asso-
ciazione Igea a perseverare nell’obiettivo
primario della competizione: la stringa-
tezza dello scritto.
Nell’anno della sua scomparsa condividere
di nuovo quell’esortazione con il pubblico
presente alla cerimonia di premiazione ci è
sembrato un omaggio doveroso.
Quando si sono abbassate le luci e sono
partite le immagini di quel lontano pome-
riggio di sette anni fa la sua voce arrochita,
lo sguardo acuto e lucido quanto i suoi oc-
chi nella realtà non gli permettevano, il
sorriso birichino, ci hanno avvolti come il
fumo delle sue sigarette e commossi una
volta di più.
Lui era tra noi con la determinazione
dell’esperienza e l’a¨etto dolce di un non-
no speciale. 
Ancora una volta, e per sempre. ●
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neodirettore di que-
sta rivista, Gustavo Credazzi, che ha ringra-
ziato l’ex presidente emerito di Igea, Angelo
Di Gati.
Prima di addentrarsi nel merito dei premi
assegnati, la Presidente della Giuria di In Po-
che Parole, Annamaria Torroncelli, ha ricor-
dato Andrea Camilleri che da anni apprez-
zava e sosteneva le nostre iniziative. La ceri-
monia è proseguita con la proiezione di un
video inedito, risalente al 2012, nel quale lo
scrittore nella sua casa a Roma, conversava
con i rappresentanti del Direttivo di Igea:
una testimonianza che ha rammentato come
il papà del commissario Montalbano fosse
non solo un protagonista di primo piano
della nostra cultura, ma anche un uomo ac-
cogliente e dotato di una non comune ironia.
Dopo l’ascolto dello scrittore per eccellenza,
è arrivato il momento dei piccoli grandi
scrittori di quest’anno, a partire dai tre vinci-
tori: la prima ad essere chiamata è stata Ma-
ria Pasta, premiata nella sezione «Scuole di
ieri, oggi e… domani» col racconto Il Tema, i
cui meriti sono stati riassunti nelle motiva-
zioni lette dalla Presidente Torroncelli:
«Soggetto ben strutturato con capacità di
passare dal registro ironico a quello dram-
matico, cogliendo lampi di vita scolastica fat-
ta di durezze al limite della crudeltà, ma an-
che di solidarietà ed inclusione». È stato poi
il turno di Ra¨aella Grasso, vincitrice della
sezione a tema libero col racconto In Poche
Parole, apprezzato in particolare per l’«uso
sapiente della lingua, della narrazione e della
caratterizzazione dei personaggi». Vincitrice
della nuovissima sezione dedicata alla poesia
è stata invece Stefania De Mitri, col compo-
nimento La Finestra dei Sogni, «metafora lu-
cida e saggia sull’a¨acciarsi al mondo del-
l’immaginazione e del desiderio, costruita
con linguaggio nitido e curato». Il pubblico
in sala ha potuto immergersi nei testi pre-
miati, grazie alle letture della talentuosa at-
trice Maria Pia Iannuzzi. La Giuria di
quest’anno ha potuto contare su un contri-
buto d’eccezione, quello della scrittrice Tea
Ranno, già madrina della scorsa edizione: in-
tervenendo nel corso della serata, l’autrice si
è so¨ermata sul positivo lavoro di concerto

per la selezione dei testi in gara, nonché sul-
l’importanza, per chi scrive, di scegliere sem-
pre con cura le componenti essenziali di ogni
elaborato, ovvero le parole.
Il momento conclusivo, ma non meno im-
portante, della cerimonia ha riguardato le
menzioni speciali della Giuria ad alcuni con-
correnti: per la narrativa, un riconoscimento
è andato ad Andrea Serpe, col racconto a te-
ma libero L’Anima delle Parole, degno di nota
per la «capacità di gioco surreale e tensione
narrativa» con cui «l’autore stigmatizza la ba-
nalità delle parole e al tempo stesso ne recu-
pera il valore». Un’ulteriore menzione spe-
ciale, in�ne, è stata assegnata a tre autrici, di
età compresa fra i tredici e i diciassette anni,
per i «temi a¨rontati con sensibilità, senti-
mento pieno e padronanza del linguaggio
inusuali per scrittori di così giovane età»:
Martina Gorla, Daria Silvestro e Sara Tre-
materra, rispettivamente autrici delle poesie
Per le idee, Lei e Il mare.
Generazioni, ispirazioni, punti di vista diver-
si si sono perciò avvicendati a sancire il suc-
cesso di una manifestazione che ha permes-
so, ancora una volta, di condividere la creati-
vità e l’amore per la buona letteratura: al suo
sesto compleanno, il concorso In Poche Parole
si dimostra più vivo e giovane che mai. ●

CONTINUA CON SUCCESSO IL NOSTRO CONCORSO “IN POCHE PAROLE”
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di premiazione nel quale 
è stato proiettato 

il messaggio di Camilleri.
A sinistra 

la Presidente della Giuria 
Anna Maria Torroncelli.



IL TEMA
di Maria Pasta

Soggetto ben strutturato con capacità di passare
dal registro ironico a quello drammatico, cogliendo
lampi di vita scolastica fatta di durezze al limite
della crudeltà, ma anche di solidarietà ed inclusione. 

Mentre il maestro faceva l’appello, Gigio
Poccia, preso dall’ansia della decisione

da prendere, si agitava nello spazio del
suo banco reso risicato dalla sua stazza e
dal suo addome prominente. Con gesto
automatico si passò le dita nella sua
chioma di capelli rossi: lo faceva sempre
quando si concentrava. Il povero Tito
Vinci, l’alunno che gli sedeva accanto,
già di costituzione così gracile e smunta
che pareva dovesse morire da un momento
all’altro, si fece piccolo piccolo per la-
sciargli più agio. Anche se non erano
proprio amici, quel bambino pallido e
scheletrico, al contrario dei compagni,
era sempre gentile con lui. Lo aveva
preso in simpatia forse perché, proprio
come lui, non riusciva ad amalgamarsi
col resto della classe. A vederli vicini ve-
niva da ridere. Il corpo di Gigio poteva
contenerne 3 di bambini come Tito e
non si capiva come il banco non si sbi-
lanciasse ribaltandosi dalla sua parte. 
Quella mattina Poccia era più invadente
del solito. Smaniava come un’anguilla in
un barattolo, e sudava. Cercava di capire
se fosse meglio affidarsi alla fortuna e
sperare che il maestro non lo chiamasse
a leggere il suo tema ad alta voce, o au-

todenunciarsi subito scatenando l’enne-
sima umiliante ironia dei compagni. Si
vergognava che capitassero tutte a lui,
ma tant’era e ne soffriva. Ormai era lo
zimbello della classe. L’altra settimana
si era dovuto scusare per non aver stu-
diato perché il cane gli aveva rosicchiato
il sussidiario, e quella prima ancora il
suo disegno era finito nello stagno in-
sieme a lui e alla sua bicicletta. Stavolta
era colpa della merenda. Quella male-
detta fetta di pane con la Nutella, gli era
scivolata dalle mani cadendo a faccia in
giù sul foglio col suo tema. Una disdetta
perché a Gigio, quel componimento a
carattere autobiografico, gli era venuto
un capolavoro, e un capolavoro, si sa, è
impossibile replicarlo. Dapprima aveva
tentato di pulirlo con uno strofinaccio,
col risultato di spandere meglio il cioc-
colato. Poi, acqua e sapone, avevano
completato il disastro bucando il foglio
e sbiadendo l’inchiostro delle poche pa-
role rimaste. Stava sfogliando con aria
affranta quel quaderno quando il mae-
stro lo invitò a leggere il suo lavoro. Il
volto di Poccia diventò un tutt ’uno coi
suoi capelli fulvi. Si alzò in piedi con
movimenti goffi, e in una mossa malde-
stra, trascinò in terra libri penne qua-
derni e quant’altro ci fosse sopra il ban-
co. La classe esplose in una sonora risata
e qualche battuta pungente si alzò dal
gruppo. Tutti si divertivano alle sue
spalle tranne il suo compagno di banco,
il bravo Vinci, che si inginocchiò con lui
a raccogliere le cose cadute. Con gesto
lesto e furbo, il gracile bambino, siste-
mandosi di spalle per coprire la mano-

vra, ne approfittò per piazzargli fra le
mani un quaderno nero aperto sul suo
tema. Gigio si tirò su, e lesse:
Sono nato non ancora settimino. Tutti
pensavano che sarei morto il primo mese di
vita. Invece io sono ancora vivo grazie alle
cure della mamma che non s’è mai arresa.
Il dottore ha detto che ho una malattia per
cui il mio corpo non è come quello degli al-
tri bambini. Questo mi impedisce di gioca-
re con i miei compagni e mi dispiace molto
perché a volte mi sento solo. Mi vergogno
del mio f isico, ma so che non lo posso cam-
biare. Il dottore ha detto pure che mi devo
nutrire spesso dato che non devo perdere
peso altrimenti rischio di morire. Io man-
gio anche se non mi va perché non voglio
che la mamma si preoccupi e stia male. Mi
dispiace che lei pianga, dopo tutto quello
che fa per me si merita di essere felice. 

Finito di leggere, Poccia, imbarazza-
to, si guardò intorno. Nessuno fiatava.
Qualche secondo dopo il maestro disse
bravo, e passò a geografia.
Il professor Gigio Poccia, docente di
educazione fisica al Righi, già da un po’
aveva notato quel ragazzo brutto e di-
noccolato che durante la ricreazione se
ne stava in disparte. 
Aveva il volto brufoloso con qualche
pelo di barba infetto sul il mento, e un
carattere schivo e ombroso. In 6 mesi
non s’era fatto un amico e nessuno sape-
va niente di lui. 
Eppure gli era capitato di ascoltare delle
ragazzine che, nei corridoi della scuola,
lo deridevano con commenti acidi. Non
aveva avuto il sangue freddo di dir loro
qualcosa e se ne rammaricava. Si era ri-
promesso di comportarsi diversamente
in altra occasione. 
Quella mattina il ragazzo se ne stava se-
duto su un muretto in fondo al giardino
mentre i suoi compagni giocavano a
pallone. 
Nella mente del professor Poccia co-
minciarono a scorrere istantanee di un
bambino grasso e goffo con un futuro
d’atleta, di un altro mingherlino morto
due anni dopo, e di un quaderno con la
copertina nera. 
Si passò le dita fra i capelli rossi come
faceva sempre quando doveva prendere
una decisione. Si chiedeva se fosse il ca-
so di avvicinare quel ragazzo, e come?
Poi si fece coraggio e gli andò accanto.
Vieni Filippo, gli disse. La squadra gialla
ha bisogno di uno come te.    
A Vito n. mag. 1952 m. sett. 1963. ●
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di Maria Pasta
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SEZIONE: TEMA LIBERO 
IN POCHE PAROLE 
di Raffaella Grasso

Uso sapiente della lingua, della narrazione e della
caratterizzazione dei personaggi. Le parole sono
proprio “pane caldo che va dritto al cuore”. 

Seduta alla scrivania, in attesa del primo
paziente, Antonella Curvali guardava di-

strattamente fuori dalla �nestra. Così sem-
brava ma, come spesso capita, non era vero
�no in fondo.
La segretaria dello studio l’aveva salutata
aggiungendo: Dottore’ come stanno bbene le
sue piante, se vede che je parla! Invece lei la ve-
do già stanca… Se ha bisogno di qualcosa, io
sto de la’.
Antonella abbozzò un mezzo sorriso prima
di recuperare il �le dell’ultimo aggiorna-
mento sull’alimentazione con i dati nutri-
zionali che avrebbe snocciolato al suo clien-
te, di cui conosceva intanto i dati oggettivi
su età e peso, appresi nella telefonata per
�ssare l’appuntamento, durante la quale eb-
be anche conferma di essere stata contattata
grazie al passa-parola.
La dottoressa Antonella Curvali era nutri-
zionista di fama.
Cibo e classi�cazioni: grassi saturi ed insa-
turi, zuccheri, carboidrati, �bre, farinacei,
verdure a foglia larga, frutta secca e fresca…
erano il suo pane quotidiano; un’orgia di ca-
lorie, grammature e dissociazioni alimenta-
ri da condividere con i pazienti.
Era suo impegno professionale spiegare, in
poche parole, che la percentuale fa la pato-
logia! 
Quel pomeriggio avrebbe dovuto esplicita-

re il concetto con esempi alla portata di un
ragazzo probabilmente abituato a parlare
con un vocabolario di duecento parole, a vi-
vere di antipastini e di birre, a fare un centi-
naio scarso di passi al giorno tra il portone
di casa e lo scooter.
La dottoressa aveva ancora bisogno di nu-
trimento e cercava con lo sguardo oltre la
�nestra la possibilità di approvvigionarsi…
il negozio ove abitualmente si serviva era il
matrimonio collaudato da oltre vent’anni.
Ebbene sì, suo marito era la fonte certa.
Mario è un uomo con il piedi ben piantati per
terra le aveva detto suo padre il giorno delle
nozze. Anche le piante dei piedi di lei pog-
giavano quindi sulla roccia ma il suo foglia-
me, come in un eterno autunno, scarseggia-
va di foglie e di frutti.      
Mario era di poche parole. Tagliava corto,
andava al sodo, sempli�cava troppo appel-
landosi all’importanza del contenuto o dei
fatti.
Antonella comprese con subitanea intui-
zione femminile, imponendo lo sguardo su
di sé, che avrebbe voluto profusione di mille
parole… per cominciare una costruzione
linguistica classica con premessa, esposizio-
ne, conclusione. Se lui era di poche parole,
signi�cava anche di pochi sentimenti, di
scarsa generosità? Si aggrappò al sillogismo
per confermare la sua repentina diagnosi.
Le parole preparano, introducono, conte-
stualizzano e danno forma all’attesa. 
Sono pietre se zavorrano, perle se alludono,
balsamo se guariscono, fuoco se accendo-
no…  
Le parole aprono al dialogo, alimentano il
confronto, sono la teoria che dà senso com-
piuto alla pratica; esse vanno in soccorso

delle mani in un’alleanza ed una comple-
mentarità senza uguali. Le parole sono pa-
ne caldo che va dritto al cuore.
Fu tentata di telefonare al marito per recla-
mare quanto pensava le spettasse, fu tentata
di raggiungere la segretaria in anticamera e
chiederle spiegazioni su come fosse real-
mente il suo aspetto, fu tentata di disdire
tutti gli appuntamenti del pomeriggio, fu
tentata di aprire il frigo-bar e far fuori tutto
quanto conteneva, fu tentata di uscire a
comprarsi un nuovo rossetto… Sul punto di
piangere, si arrese, senza parole.
Inadeguato il suo cibo: carente di anima e
di spirito, pesante di delusioni e di compro-
messi, contaminato a piccole dosi da aspet-
tative divenute mute pretese. 
Si ritrovò in piedi accanto alla scrivania a
stringere la mano del ragazzo obeso alla sua
prima visita. Lo fece accomodare con un
mezzo sorriso, che il ragazzo intese per in-
tero se già stava parlando e sparlando, vo-
mitando ogni sorta di cibo che aveva ingur-
gitato senza masticare, ogni bicchiere di li-
quidi che aveva trangugiato… 
E intanto si guardava le scarpe. 
A me piace parlare, dottoressa, come mi piace

mangiare e bere. Ma ora me ne sto zitto… così
se lei deve chiedermi qualcosa… 
Antonella si raddrizzò sullo schienale della
sedia, gli domandò per quale squadra di
calcio facesse il tifo ipotizzando la Roma
del ‘cucchiaio’ di Totti; se avesse una ragazza
che desiderava mangiare tutta…  Non atte-
se risposta e gli parlò del raggiungimento
del bene-essere che rende liberi da ansie e
falsi miti, che confondono ed a¨amano ol-
tre il corpo i pensieri…
Poi cambiò registro ed aprì un libro a pag.
142 per illustrargli una tabella: metaboli-
smo basale, surplus calorico, distribuzione
dei macro nutrienti in carboidrati, proteine,
grassi. Gli prospettò una dieta personaliz-
zata: perché sai, quanto va bene per me non va
necessariamente bene per te.
Rimase un po’ in silenzio, in attesa di capire
cosa pensasse il ragazzo che, con lo sguardo
ora perso fuori dalla �nestra, distratto
quanto basta, non udì l’estrema sintesi: È la
percentuale che fa la patologia. L’uomo è ciò che
mangia!
O ciò di cui ha fame?
La dottoressa attese da sé e per sé una bri-

ciola di risposta.  ●
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L’attrice Maria Pia Iannuzzi, la giornalista della Rai Loretta Cavaricci e la Presidente. della Giuria.
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L’ANIMA DELLE PAROLE  
di Andrea Serpi

Con capacità di gioco surreale e tensione narrativa
l’autore stigmatizza la banalità delle parole e al
tempo stesso ne recupera il valore.

Sera inoltrata, rituale momento della
ricerca delle chiavi di casa. Introvabili

nella borsa come naufraghi dispersi tra i
marosi. Il triste cigolio dei cardini che
prima o poi andranno oliati, meglio poi. Il
disordine esplosivo della casa di Eva ra-
diografa impietosamente la sua personalità.
Difesa d’u�cio, l’esiguo tempo libero con-
cessole dalla professione di giornalista te-
levisiva. Aveva ormai calato la pietra tombale

sui sogni giovanili, mai avrebbe intervistato
un capo di Stato o un premio Nobel. Ma
vedersi assegnare un sondaggio sui modi
di dire popolari l’aveva oltremodo morti�-
cata. Costretta ad un degradante pellegri-
naggio per le vie romane: “Scusi, abitual-
mente usa Se non è zuppa è pan bagnato o
preferisce Ammazza ammazza, so’ tutti ‘na
razza?”
Aveva mentito al suo capo, spacciando per
quasi completo il servizio ancora in alto
mare. Spalmata sul divano, sfoga telefoni-
camente la frustrazione con la �data amica
parafulmine Rosy, che saluta solo quando
lo stomaco inizia ad emettere sinistri
scricchiolii. Il suo pranzo abituale consi-
steva nel SuperSlim, insana porcheria spac-
ciata per sostitutivo dietetico del pasto, ma
stasera agogna cibo vero. Si dirige incerta
al buio verso il frigorifero, pietri�cata a
metà strada da una folgorazione. Non ha
mai spento le luci. E la corrente c’è, perché
la radio continua a suonare. Realizza d’es-
sere diventata cieca. Panico, urla, centoses-
santa battiti al minuto rimbombano nella
stanza che torna lentamente a fuoco con i
colori di sempre. Stress, stanchezza o cosa?
Distesa in una lunga quanto improduttiva
meditazione, il sonno la vince. Al risveglio,
lo sguardo si posa sulla gonna appoggiata
sul divano. Non ricorda d’averla s�lata.
Eppure è lì, gon�a come fosse piena. In re-
altà è il suo intero bacino che sta ·uttuan-
do a pochi centimetri dal tronco. Anche le
gambe galleggiano separate nell’aria, a
completare il quadro di una macabra e di-
sarticolata marionetta. Terrorizzata, chiu-
de gli occhi, ri�utando di credere a ciò che
vede. Li riapre, la bambola scomposta è

tornata donna. Con sconcerto cerca di ag-
grapparsi al conforto degli oggetti familia-
ri: l’imponente scrivania in mogano, l’esile
piantana in ottone, la vetrinetta in stile
Luigi NonLoSo. Ma quel maestoso pu¨
in pelliccia che troneggia al centro della
sala non lo riconosce. Anche perché si sta
muovendo. 
E’ di�cile rimanere lucidi davanti a tre
metri di plantigrado che avanza a fauci
spalancate. Eva arretra, le mani scorrono
frenetiche sulla scrivania sino a trovare il
tagliacarte d’argento. Al guizzo dell’orso,
la lama a¨onda nella carotide in uno
squarcio liberatorio. Due corpi cadono a
terra: uno morto, l’altro svenuto. Quando
riprende i sensi l’animale è scomparso. Al
suo posto, una sagoma opalescente di sem-
bianze umane. 
“Non toccarmi, sono sieropositiva! (L’ho
letto su una rivista, speriamo funzioni)” 
“Perché mi temi? Non ne hai motivo. Io
sono lo Spirito della Parola” 
Eva rimane interdetta, il sedicente Spirito
svela la sua missione. 
“Carissima, ognuno ha la propria scala di
valori. Ma non è bene disprezzare ciò che
è tesoro per molti. Ricorda: i vocabolari
registrano ciò che è già accaduto nelle
strade, non negli atenei. E non necessaria-
mente l’uso di certe espressioni è sinonimo
di scarso valore. Anche tu lo fai, ed ho vo-
luto che te ne rendessi conto” 
Eva trova �nalmente il coraggio di repli-
care: “Facendomi capitare cose orribili?” 
“No. Solo cose che sono uscite dalla tua
bocca. Ricordi la telefonata con Rosy?
L’hai terminata con devo lasciarti, ho una
fame che non ci vedo. Cominci a capire?” 

“Veramente no” 
“Non le hai forse detto mi sono fatta in
quattro, ma non sono riuscita a dare senso al
mio lavoro?” 
“Mi sembra” 
“E quando hai confessato d’aver nascosto
la verità al tuo capo non ti sei espressa con
ho venduto la pelle dell ’orso prima di averlo
ammazzato?” 
“E’ vero… ma non riesco ancora a crederci” 
“Invece devi. Lasciati carezzare dalle paro-
le, tu¨ati nell’onda della lingua viva, respi-
ra all’unisono con lei. Non sentirti sminui-
ta, ma più ricca di prima”
Stavolta la luce va via davvero, rigettando
Eva nel panico. Quando torna, illumina
una stanza ormai vuota.
Il servizio è andato in onda. Apprezzato
dal capo, il che non guasta. Le chiavi di ca-
sa cantano nella toppa, persino il caos ca-
salingo oggi veste panni più colorati.
Squilla il telefono, è Rosy. 
“Eva, meno male che t’ho trovata. Hai
sentito del SuperSlim?” 
“No, cosa è successo?” 
“L’hanno ritirato dal mercato, sembra che
in vari casi abbia dato e¨etti allucinogeni.
Tu stai bene?” 
Eva esita prima di rispondere. Optando
in�ne per un diplomatico “Sì, è tutto ok”. 
Così, ciò che aveva vissuto non era reale.
Eppure era apparso tutto così vero, e in
fondo anche edi�cante. In cerca d’aria fre-
sca si a¨accia al balcone del soggiorno.
Giù in strada una coppia gesticola anima-
tamente, mimando situazioni dai tratti ora
drammatici, ora teneri, ora grotteschi. Ma
siamo all’ultimo piano, non si riesce a sen-
tire cosa dicano. Peccato.  ●
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IL LIBRO DI TUTTI I LIBRI
DI ROBERTO CALASSO
ED. ADELPHI 
PAG. 555 € 23,80

Fiorentino di
nascita, Roberto
Calasso attual-
mente vive al-
l’ombra della
Madonnina ed è
presidente e
consigliere dele-
gato della Casa
Editrice Adel-
phi. È autore di
una serie di libri
che hanno subi-
to conquistato
l’interesse dei lettori tra cui Le nozze di
Cadmo e Armonia, Cento lettere a uno
sconosciuto e ora, Il libro di tutti i libri
dove si apprende che Saul è diventato re
perché il padre lo ha esortato a ricercare
delle asine smarrite; che la regina di un
regno africano ha guidato per 3 anni
una carovana di spezie per rispondere
all’invito del re di Gerusalemme al quale
voleva porre delle domande; e dove, ma
non in�ne, Abramo udendo una voce
divina che gli ha detto “Va via dal tuo
Paese, dalla Patria e dalla casa paterna
per andare nel paese che ti mostrerò” ha
seguito il consiglio. Frasi che si leggono
diverse volte nella Bibbia come le storie
di distacchi e di ricongiunzioni sempre
seguiti da nuovi abbandoni e nuovi ri-
torni. Insomma la nuova opera di Calas-
so non racconta solo fatti avvenuti pri-
ma di Adamo, ma attraversa la Bibbia
come se fosse un Mondo nuovo, tutto
da scoprire. Da ricordare, in�ne, che
l’autore è stato insignito di diversi premi
e riconoscimenti tra cui la nomina di
Literary; che l’Università di Perugia gli
ha conferito la laurea Honoris Causa in
Lingue e letterature moderne e che nel
2015 è diventato Foreign Honorary
Member della American Academy of
Arts and Letters.Lion e della American
Academy of Arts and Sciences.

UNA MORTE DA AMARE
DI PETER JAMES
ED.: LONGANESI
TRAD.: GARLASCHELLI F.
PAGG.: 500 € 18.70

I suoi romanzi
hanno ricevuto
importanti ri-
conosc iment i
come il Prix
Polar Interna-
tional, il Prix
Coeur Noirin
Francia, il Kri-
m i - B l i t z
Award in Ger-
mania e il Bar-
ry negli USA, e
sono pubblicati con successo in tutto il
Mondo. 
Il suo personaggio chiave, ovvero
l’ispettore Roy Grace ispirato ad un de-
tective in carne ed ossa di Brighton, ha
subito incontrato il favore del pubblico
raggiungendo per ben 13 volte il primo
posto nella classifica in Gran Bretagna
dei più venduti. 
Ama ricostruire la trama del “giallo” con
un capillare lavoro di ricerca ed è l’uni-
co scrittore britannico a partecipare alle
indagini condotte dalla polizia di nu-
merosi stati. 
Col suo bagaglio di esperienze dal vero
è riuscito ancora una volta a centrare il
bersaglio imbastendo una trama molto
intricata con una ragazza Jodie Bentley
che vuole realizzare i suoi sogni. Quali?
L’ispettore Roy Grace, ancora una volta
sotto pressione per la morte della mo-

glie e per il ritorno in campo di un vec-
chio  nemico, farà il possibile per sco-
prirli.

IL MISTERO DEL LONDON EYE 
DI SIOBHAN DOWD
S. BANDIRALI (TRADUTTORE) 
ED. UOVONERO
PAG, 256 € 12

Che regaliamo quest ’anno ai bambini?
Da questa pagina non possiamo che
consigliare di acquistare libri al posto
dei tanti “electronic games” (si pensi che
attualmente LoL della Riot Games, ha
una media giornaliera di 27 milioni di
player). Seguendo il suggerimento pro-
poniamo, un romanzo per giovani menti
non più nuovissimo, ma appartenente
alla categoria degli “indimenticabili”. Si
tratta de “Il Mistero del London Eye”
con il quale l’autore, Siobhan Dowd,
entra in un particolare Mondo, quello
dell’autismo, riuscendo a non nominar-
lo mai. Il protagonista è un ragazzo,
Spark che non sente il bisogno di di-

ventare norma-
le, però ha com-
preso che esiste
una particolare
cosa che (agli
occhi della gen-
te) lo avvicina
agli altri: dire
bugie, lui che in
12 anni non ha
mai mentito.
Quindi, aiutato
dalla sorellina

Kat, dicendo il falso, si mette alla ricer-
ca del cugino Salim, sparito mentre sta-
va facendo un giro sulla ruota panora-
mica di Londra. 
Così si snoda il giallo nel quale si muo-
ve un ragazzo inglese nel cui cervello
gira un sistema operativo diverso da
quello delle altre persone. Un’altra par-
ticolarità: l’autore affida la “voce nar-
rante” a Ted, un ragazzo affetto da sin-
drome di Asperge.

LE RAGAZZE NON HANNO PAURA
DI ALESSANDRO FERRARI
ED. DEA 
PAGG. 297 € 14,90

Selezionato all’ultima edizione del Pre-
mio Bancarellino (Libri per ragazzi),
l’opera di Alessandro Ferrari, ha subito
conquistato il favore dei giovani narran-
do quanto accadde durante un’estate ad
un tredicenne, Mario Brivio, spesso vit-
tima preferita dei bulli della scuola. In-
viato in vacanza in un paesino di mon-
tagna dell’Italia
del Nord conosce
Tata, una quat-
tordicenne bellis-
sima e spietata di
cui si innamora. 
Insieme ad altre
due ragazze, Lau-
ra e Jo, diventano
una “allegra bri-
gata” sino alla
notte in cui Lau-
ra, fuggendo do-
po uno scontro
con un’altra banda, scivola e precipita in
un burrone. La sua scomparsa separa i
ragazzi irrimediabilmente. 
Le vacanze finiscono e Mario è costret-
to a dire addio a Tata. Alcuni mesi più
tardi però l’incubo si ripresenta, attra-
verso una lettera che ricevono, firmata
da Laura. 
A questo punto i ragazzi tornano nel
bosco dove mesi prima è finita la loro
estate scoprendo un mistero. Quale? 
La soluzione nell’ultimo capitolo del li-
bro.                    ●

A cura di Fabio Ferrari Pocoleri 

Kat, dicendo il faff
ca del cugino Sal
va faff cendo un gi
mica di Londra.
Così si snoda il g
ve un ragazzo in
gira un sistema
quello delle altre
ticolarità: l’auto
rante” a TeTT d, un
drome di AspergA cura di Fabio Ferrari Pocoleri

IL NOSTRO 
SCAFFALE

t i t i L di

U
D
E
T
P

I
h

D
S
E
P

C
D
c
d
a
u
p
p

ve
le
p
u
co
o
te
ag
b
1
m
Q
d

i l i i i

POESIE: MENZIONE SPECIALE GIOVANI AUTORI
Tema affrontato con sensibilità, sentimento
pieno e padronanza del linguaggio inusuali
per scritture di così giovane età. Una men-
zione che è invito a perseverare tra penne
e tastiere coltivando amorevolmente il
talento ricevuto.

IL MARE  
di Sara Trematerra

Seduta sulle tue rive ti guardo.
Forte Grande Maestoso
mentre ti avvicini
e poi ti allontani.
Un fragore di suoni e melodie
mi riportano alla mente attimi di gioia.

E così piena di te
mi lascio coccolare
mentre lo scintillio delle tue verdi acque
teneramente mi avvolge. 

LEI  
di Daria Silvestro

È l’alba e piccoli raggi di sole
s’insinuano tra le fessure delle �nestre.
La mia camera s'irradia di magiche luci.
Esco assonnata sul balcone,
un meraviglioso sole
Irradia il mio viso.

L’immobile silenzio del mattino
lascia spazio ai miei pensieri,
che rumorosi mi chiedono di inondare 
la mia mente.
La tazza di latte davanti a me,
Il tenero bacio sulla fronte
e mia madre
che corre di fretta al lavoro.

È lei,
è sempre lei.
È il centro del mio universo
il senso del mio andare,
mia madre,
una donna qualsiasi,
ma non una madre qualsiasi. 

PER LE IDEE   
di Martina Gorla

Per le idee che ci leggiamo nei corpi 
e per le notti
molto più nere dei nostri occhi,
per quei vestiti sgualciti che non stireremo mai.
Vagheggiare
terre lontanissime, niente è come ieri
e sembra vuoto questo a¨annarsi,
prendersi per dimenticarsi e poi dire

che almeno siamo stati umani.
Stelle appese appena a cieli spumeggianti,
irriverenti come sguardi lanciati 
a seni nudi ignari
i nostri sguardi ri·ettono la magia
degli alberi e dei petali caduti.
Ci vestiamo per poi tornare nudi.
A bocca aperta
contemplazione gravida di signi�cati;
pelle su pietra, dipinte mani di colori
e sussurrando
vinciamo ogni trambusto.
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Roma multietnica anche nei dolci delle
feste. Il Panettone e il Pandoro, nei

negozi della Capitale, sono in primo
piano, ma girando nei quartieri si trova
il “dolce di casa propria”, cioè le specialità
che provengono da altre regioni. Non è
di�cile infatti reperire nelle varie pa-
sticcerie rionali il Lou mécoulin (specie
di panettone), tipico della Val d’Aosta, o
il tronchetto piemontese, dolce nato da
un’antica leggenda secondo cui il ceppo,
posto nel camino la notte di Natale,
doveva bruciare lentamente �no all’Epi-
fania.  I torroni abbondano, famosi quelli
d’Alba, di Cagliari e Cremona, non da
meno i siciliani, calabresi, abruzzesi, lom-
bardi, veneti e molisani compresi quelli
morbidi per gli anziani presenti in tutti
gli esercizi della città. Dove prospera
una colonia ligure, nei negozi si trovano
i baci di Alassio e il pandolce farcito con
uva sultanina, pinoli, pistacchi e frutta
candita, che ha superato i con�ni, arri-
vando a conquistare gli Stati Uniti con il
nome di Genoa cake. Il panettone che
proviene dalla Lombardia e il Pandoro
veneto, primeggiano negli sca¨ali, ma
molte famiglie lombarde e venete per
l’occasione si preparano in casa la sbrisolòna
e l’O�ella d’oro, il mandorlato di Cologna
e la mostarda dolce con mascarpone. Per
i trentini e gli altoatesini, trasferiti a
Roma, compariranno il Weihnachtsstollen
con frutta candita, Zelten e strudel di mele
mentre i friulani si delizieranno con la
gubana, una sfoglia ripiena di un impasto
di frutta secca, miele e vino liquoroso.
Gli emiliani, invece, come dolce portano
in tavola il Panone ripieno con mostarda
di mele cotogne, �chi secchi, cioccolato
e miele. Non c’è toscano, anche se domi-
ciliato nella Capitale, che per le feste
non presenti il panforte, i ricciarelli, dol-
cissimi biscotti di marzapane e i cavallucci
che si consumano col Vinsanto. Al “pa-
nettone toscano” è legata una leggenda
che narra che per la vigilia di Natale, alla
corte del duca Ludovico il Moro, era
stata predisposta la preparazione di un
nuovo dolce a forma di cupola che,

durante la cottura si brucia in crosta.
Disperato il cuoco, che viene soccorso
da uno sguattero di nome Toni che gli
consiglia di servire ugualmente il dolce,
giusti�candolo come una specialità con
la crosta. Quando la strana ricetta viene
presentata agli invitati si leva dalla tavolata
un coro di lodi: nasce così il “Pan del
Toni”. Anche per queste feste nelle tavole
dei romani doc., ci saranno il panpepato
e il pangiallo. Quest’ultimo risale alla
furbizia di un imperatore romano che,
essendo a corto di pecunia aurea, fece
preparare un impasto di farina a forma
di monete spennellate con tuorli d’uovo
e za¨erano che poi le gettò al popolo
osannante. Nelle abitazioni degli umbri
saranno presenti i torciglioni e le pinoccate.
I calcionetti fritti, panzerotti con mar-
mellata d’uva nera, ceci, frutta secca,
cacao e mosto e le ferratelle, ostie ripiene
di mandorle, noci e miele invece ci
saranno sulle tavole degli abruzzesi. I
molisani mangeranno i calciuni, piccoli
ravioli dolci ripieni di castagne lessate,
cedro candito, miele e vino liquoroso
mentre i pugliesi per tradizione prepare-
ranno le cartellate, frittelle a forma di
rosa guarnite con miele o mosto. I napo-
letano, oltre agli stru�oli, palline di pasta
dolce, fritte e poi immerse nel miele e
decorate con confettini colorati e frutta
candita, presenteranno i roccocò, croccanti
ciambelline a base di mandorle, scorza
d’arancia e dal famoso misto di spezie.
Sulla tavola dei calabresi ci saranno dolci
fatti con cedro, bergamotto e i �chi rico-
perti di cioccolato. Per le famiglie che
provengono dalla Basilicata saranno pre-
senti iI calzoncelli , ovvero rettangoli di
pasta sfoglia  chiusi a fagottino  ripieni
di crema di castagne e le pettole, ciambelle
fritte nell’olio bollente e poi coperte di
zucchero. Per i siciliani la tradizione farà
preparare il cubbaita (torroneo meglio
turruni) fatto con le mandorle, con le
nocciole o con i pistacchi, e i mustazzoli,
dolci alle mandorle aromatizzati al miele
e alla cannella, i cannoli, la cassata e i
buccelati  ripieni di �chi secchi. In�ne,

nelle abitazioni delle famiglie sarde non
mancheranno le tipiche seadas al for-
maggio fritte e poi bagnate di miele.

A ROMA “SE MAGNA COSI’”
Il natale è senza ombra di dubbio la fe-
sta più amata dell’anno. A Roma è ma-
gico: le strade si decorano con luminarie
di ogni tipo, compaiono nelle vetrine dei
negozi alberelli addobbati, presepi e si
allestiscono i mercatini dove poter com-
prare oggettini o degustare cibi e bevan-
de tipiche. Ma cosa facciamo noi roma-
ni a Natale? A Natale si sta insieme, si
festeggia, si fanno lunghe passeggiate
per le strade del centro e si passano inte-
re serate a giocare a tombola o con le
carte a mercante in �era con gli amici.
Però diciamocelo, a noi romani piace so-
prattutto mangiare. Riunirsi a tavola a
Natale è un vero e proprio rito di convi-
vialità dove si sta insieme ai propri cari a
condividere il cibo. Le tavole romane
per le feste sono un tripudio di sapori. 

Ma quali sono le specialità gastronomi-
che? Alla vigilia non può di certo man-
care “il fritto alla romana” dove le verdu-
re di stagione, tra cui soprattutto i car-
cio�, vengono pastellati, fritti e serviti
come antipasto. 
Per chi vuole fare attenzione alla linea
questa portata è sicuramente da evitare.
Passando al pranzo natalizio, il piatto
forte dei romani è “la stracciatella in bro-
do” che viene preparata con un brodo di
gallina dove viene immerso un battuto
d’uovo e parmigiano. È un piatto molto
nutriente ma estremamente leggero che
permette di riprendersi dagli eccessi
della cena precedente anche se è di ma-
gro. 
Come in ogni festività, a Natale non
possono mancare i dolci tipici (vedi arti-
colo precedente) e, anche in questo caso
quelli più attenti alla bilancia dovrebbe-
ro limitarsi ad assaggiarne solo una fet-
tina. Anche se l’eccezione…conferma la
regola. ●

C V

TRA STORIA E LEGGENDE I DOLCI NATALIZI REGIONALI
UNA CARRELLATA NELLA PASTICCERIA ITALIANA
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Apartire dalla scorsa estate sono in
corso i lavori per il rifacimento dei

marciapiedi di via della Cappelletta della
Giustiniana, parte di un più vasto e, per
certi versi, apprezzabile progetto di ri-
qualificazione della zona della Giusti-
niana.
La notizia sarebbe positiva, se non fosse
che, alla prova dei fatti, non si è trattato
di un semplice intervento di manuten-
zione, ma di notevole ampliamento (ri-
chiesto da chi?) della larghezza dei mar-

ciapiedi della via in questione. Basta
guardare le foto per rendersi conto che,
con tale modifica strutturale, ora risultano
compresse non solo le aree di parcheggio,
ma anche la viabilità stessa dell'area.
Bastano due autovetture regolarmente
parcheggiate ai lati della via per impedire
una regolare circolazione, se non addi-
rittura ostacolare il transito di mezzi
più grandi, quali, ad es, quelli della net-
tezza urbana.
Le lamentele non mancano da parte

dei residenti e dei negozianti – ne ab-
biamo raccolte molte – questi ultimi, in
particolare, si sentono “confinati” dietro
le transenne e segnalano anche una ri-
duzione della clientela.
Riesce difficile comprendere la logica
di questi lavori, che sarebbero stati molto
apprezzati se circoscritti alla manuten-
zione ordinaria: nessuno, per quanto ci
consti, si era infatti mai lamentato della
larghezza dei marciapiedi in questa stra-
da.

Viene allora da chiedersi se la spesa so-
stenuta (circa duecentomila euro) non
poteva essere destinata a cose più urgenti,
per esempio alla ristrutturazione dell'area
della stazione della Giustiniana (per in-
ciso, attualmente sfornita anche di servizi
igienici) o alla creazione di pensiline
alle fermate degli autobus o, ancora, a
mettere semplicemente la segnaletica
di precedenza alla rotatoria appena rea-
lizzata. Ai nostri lettori ogni finale va-
lutazione.      ●

AMPLIATI I MARCIAPIEDI: PROBLEMI DI TRAFFICO
Alfonso Angrisani

NELLA ZONA DELLA GIUSTINIANA

PUBBLICITÀ
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Camminare sta diventando un’attività
sempre più diffusa tra i giovani e tra

i meno giovani. Quando poi lo si fa in
gruppo, per visitare luoghi ricchi di
storia o di natura, si sfida anche il
previsto maltempo. Come è avvenuto
nella passeggiata organizzata dall’As-
sociazione Lucchina-Ottavia insieme
alle associazioni Igea, Sant’Onofrio e
Nova Civitas, diretta a Ponte Sodo di
Veio, alla quale hanno partecipato una
trentina di soci, radunati presso la “Ca-
scata della Mola” a Formello.
Una gita che si proponeva anche di af-
frontare temi storici e filosofici seguendo

le risposte ad una domanda: “CHE
COS’E’ IL TEMPO?” A guidare le ri-
flessioni Laura Capogna, la filosofa con
la quale era stata ideata l’iniziativa.
La camminata è iniziata con un rapido
percorso in salita sfociato su un vasto
pianoro dove il Presidente della Nova
Civitas, Dante Cristina, ha illustrato la
storia e la struttura dell’insediamento di
Veio.  Non solo: la filosofa Capogna ha
posto il quesito del camminare non solo
fisico ma anche interiore in cui ognuno
si viene a trovare ogni giorno a volte in-
consapevolmente o consapevolmente alla
ricerca di un posto, di una persona, del

semplice desiderio di se stessi. “L’uomo,
fin dai primordi, ha escogitato mille
modi per camminare il meno possibile:
ha addestrato quadrupedi, costruito por-
tantine e carri, ha inventato macchine
“sé moventi”, addirittura volanti. Co-
minciando a ragionare non più in termini
di “camminare”, ma di velocità.” Ma,
come ha ripetuto la Capogna, andare a
piedi significa muoversi con calma, per
dedicare tempo allo spazio percorso e a
se stessi. Spostarsi da un punto ad un
altro non per arrivare da qualche parte,
ma per essere in ogni parte, con ogni
parte.

Riflettendo su queste sollecitazioni il
gruppo ha ripreso il cammino, raggiun-
gendo i resti delle mura di Veio, nei
pressi del torrente Cremera, situati in
prossimità di una galleria lunga più di
70 metri, scavata nel tufo dagli etruschi
per far defluire l’acqua durante le piene,
lungo il fosso della Valchetta. Il posto è
sembrato magico, anche per via dei riflessi
dell’acqua raggiunti dai raggi del sole,
dopo una mattinata di cielo coperto. Poi
è iniziato il tragitto del ritorno e si è for-
mata una fila indiana intenta ad ammirare
i colori della natura ed assorta a riflette
sulle parole della filosofa.  ●

CRONACHE

PASSEGGIANDO PARLANDO DI STORIA E FILOSOFIA 
Giovanna D’Annibale

ASSOCIAZIONE LUCCHINA E OTTAVIA
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ACME
THE JON SPENCER BLUES EXPLOSION
SHOVE RECORDS - 2010
I Marziani esistono
e io li ho ascoltati in
questo doppio CD,
cartonato, con diver-
se bonus tracks ri-
spetto alla versione
singola del 1998. 22
brani al fulmicotone
- a partire dal classico Calvin - che il trio
formato Judah Bauer (chitarra e voce), Rus-
sell Simins (batteria) e il leader Jon Spencer
(voce e chitarra) sviluppano in un alternarsi
di noise rock, rock and roll, blues, soul, funk,
rockabilly e rap la cui somma potremmo as-
sociare alla categoria del punk blues. La reis-

sue merita la tua attenzione, caro Lettore, se
non conosci I newyorkesi JSBX che, con
ACME, compendiano almeno dieci anni di
una carriera esplosiva. Solo per amanti del
genere, giovani o diversamente giovani co-
me il soprascritto. Rimasterizzazione di
buon livello. Attenzione alle basse frequen-
ze: possono danneggiare i vostri woofer se
ascoltate ad alto volume.

BLUE WORLD
JOHN COLTRANE QUARTET
VERVE – 2019 (1964)
“Coltraniani di tutto il
mondo, unitevi!”. Sono
uscite nello scorso set-
tembre le versioni in
vinile e digitali di alcu-
ne session di John Coltrane e del suo stellare
trio composto da Jimmy Garrison (b), Elvin
Jones (bat.) e McCoy Tyner (p) presso i Ru-
dy Van Gelder Studios a Englewood Cli¨s.
Scopriamo così nuove versioni di alcuni dei

brani più famosi del sassofonista di Hamlet
(North Carolina) come ad esempio la ever-
green Naima. Non abbiamo spazio per rac-
contarti la storia di questo ritrovamento sal-
vo dirti che il 1964 è stato un anno di gran-
de slancio creativo per Trane che incise nel
periodo Crescent e il suo disco capolavoro A
love supreme. La musica che ascolterai è la
Colonna Sonora del �lm Le chat dans le sac
del regista canadese Gilles Groulx. Ottimo
recupero dei tapes di Gelder; io ho la versio-
ne in vinile, molto buona come di tradizione
Verve. Se non hai nulla di Coltrane perchè
sei stato distratto malamente da altra musi-
ca, ti consiglio senza indugi l’acquisto della
terna di dischi.

WOLFGANG AMADEUS MOZART
I CONCERTI PER PIANO (THE PIANO CONCERTOS)
GÉZA ANDA (DIRETTORE E PIANOFORTE) - CAMERATA ACADE-
MICA DES SALZBURGER MOZARTEUMS
UNIVERSAL MUSIC (DG) – 2000 (1961-1969)
Devio dalle classiche strenne pro Kara-

jan per proporti
un cofanetto
tutto mozartia-
no dei Klavier-
konzerte diretti e
suonati da un
grande artista
dimenticato e
purtroppo sco-
nosciuto ai più, Géza Anda. Fu pianista
dotato di grande tecnica, avverso alla
teatralizzazione e all’autocelbrazione del
virtuosismo, che lasciò prove di riferi-
mento, soprattutto in questo caso come
conduttore della Salzburger Mozarteums
negli anni ‘60. Ti suggerisco di ascoltare
le sue incisioni dei 27 concerti per pia-
noforte e orchestra di Mozart in questa
Collector Edition di 8 cd. Le registrazioni
che ho in vinile erano nello standard del-
la Deutsche Grammophon. Musica neces-
saria e corroborante in tempi di deca-
denza e grevità culturale. ●

sue merita la tut a attenzizz one, caro Lettore, se
non conosci I newyww orkesi JSBX che, con
ACAA ME, compendiano almeno dieci anni di

brani più faff mosi del sassofoff nista di Hamlet
(North Carolina) come ad esempio la ever-rr
grerr en Naima. Non aba biamo spazizz o per rac-

jan per proporti
un cofaff netto
tutto mozartia-

a cura di Massimiliano Conte   MUSICA
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ATTUALITÀ

EMERGENZA PIANETA TERRA

PUBBLICA (IN)EFFICIENZA ENERGETICA 
Carlo Pacenti

Il pianeta Terra si sta riscaldando con con-
seguenze nefaste per l’ambiente e l’uma-

nità: spesso si ripetono appelli di gruppi di
scienziati e dell’opinione pubblica per ri-
durre le emissioni di anidride carbonica
(CO2) ed altri gas serra, ossia di quei gas
che aumentano la capacità dell’atmosfera
di trattenere il calore del sole con conse-
guente riscaldamento.
Avendo questo “desiderio”, dovremmo es-
sere coerenti nelle attività quotidiane e cer-
care di evitare l’utilizzo di energia (elettrica
o da combustibili come il gas del riscalda-

mento) quando non serve, traguardando il
risparmio energetico, ma non il sacri�cio
ovvero la vita al buio o al freddo. E come i
privati cittadini cercano di fare mettendo
alle �nestre i doppi vetri, le valvole termo-
statiche ed i calorimetri ai termosifoni, così
si vorrebbe che anche la Pubblica Ammi-
nistrazione mettesse in atto le migliori
pratiche di riduzione delle emissioni di
anidride carbonica. Abbiamo allora fatto
una breve veri�ca per capire come stanno
le cose.
I doppi vetri alle �nestre non sono stati an-

cora installati in tutte le scuole, in qualcuna
la sostituzione delle vecchie è stata iniziata
soltanto quest’anno, in altre ancora non se
ne parla. Del tutto mancanti i pannelli so-
lari per la produzione di acqua calda, men-
tre la presenza di una più e�ciente caldaia
a condensazione o pannelli solari fotovol-
taici per la produzione di energia elettrica,
riguarda solo pochi edi�ci.
Altra importante voce di consumo di elet-
tricità è l’illuminazione stradale: a Roma
negli scorsi anni sono state installate lam-
pade a LED, più parsimoniose, anche se

con polemiche in merito al tipo di luce
emessa. Si riscontrano però due criticità:
da un lato la non accensione notturna di
gruppi di lampade (con conseguenze nega-
tive per sicurezza sociale e stradale e per la
vivibilità), dall’altra l’accensione diurna (!)
delle lampade di alcuni tratti stradali. Allo-
ra ben vengano piani di installazione di
impianti e �nestre e�cienti, ma è necessa-
rio far presto ed e¨ettuare anche una capil-
lare informazione e formazione del perso-
nale a�nché applichi al meglio e sempre
tutte le procedure di risparmio. ●

PUBBLICITÀ

€

Il maltempo non ha, purtroppo, rispar-
miato la Capitale e il Lazio. Vere e

proprie bombe d’acqua hanno investito
Roma facendo cadere diversi alberi. In-
numerevoli gli interventi dei Vigili del
Fuoco soprattutto per soccorrere auto-
mobilisti bloccati in alcune strade invase
dall’acqua. 
L’imperversare della pioggia non ha ri-
sparmiato l’agro romano e quello Pontino
causando notevoli danni all’agricoltura.
Civitavecchia, Santa Severa e Santa Ma-
rinella sono state colpite dai continui
nubifragi che hanno causato numerosi
allagamenti. 
Diversi problemi si sono verificati anche
nei territori di Cerveteri, Ladispoli, Mac-
carese e Torre in Pietra. A Formia il

centro della città è stato devastato dal-
l’imperversare del vento e della pioggia.
A Gaeta, due alberi della nave scuola
dell’Istituto nautico Caboto, sono stati
spezzati dal vento. 
Difficili i collegamenti con le isole pon-
tine. In provincia di Latina, raggiunta
da raffiche fortissime di vento e da rovesci
temporaleschi sono caduti tre alberi che
hanno interrotto la strada tra Pontinia e
Sabaudia. 
Una giovane coppia in auto, sempre a
Latina è uscita illesa dalla caduta di un
albero che aveva centrato in pieno la
vettura. Flagellati i lidi di Sabaudia e di
Fogliano con danni agli impianti balneari.
Notevoli danni anche in provincia di
Frosinone. ●

BOMBE D’ACQUA 

FLAGELLATI DAL MALTEMPO
ROMA E IL LAZIO 
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I soliti sprechi: lampioni accesi in pieno giorno.
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“Mater Amazonia – The deep breath
of the world” è il titolo della mostra

visitabile fino all'11 gennaio 2020, aperta
al pubblico durante il Sinodo speciale
dei Vescovi per la Regione Panamazzonica.
Si trova all’interno della prima sezione
del rinnovato Museo Etnologico Vaticano,
inaugurato con il nome "Anima Mundi"
dal S.S. Padre Papa Francesco che, nel-
l'occasione, ha pronunciato queste parole:
"Penso che i Musei Vaticani siano chia-
mati a diventare sempre più una casa
viva, abitata e aperta a tutti, con le porte
spalancate ai popoli del mondo intero,
dove lo sguardo della Chiesa sia percepito
come sguardo che non conosce preclu-
sioni". "Mater Amazonia" offre al pubblico
l’opportunità di riflettere su alcuni grandi
temi tanti cari a Papa Francesco e alle
popolazioni indigene: preoccupazione
per la natura, giustizia verso i poveri,
impegno nella società. L’allestimento è
frutto della collaborazione tra i Musei
Vaticani, l’Istituto Missioni Consolata e
i Salesiani di Don Bosco. Le due Con-
gregazioni hanno partecipato con il pre-
stito di oggetti delle collezioni dei rispettivi
musei: il Museo Etnografico e di Scienze
Naturali “Missioni Consolata” di Torino,
e il Museo Etnologico Missionario di
Colle Don Bosco. Inoltre hanno colla-
borato il Museo Missionario Indios Cap-
puccini in Amazzonia (MUMA) di Assisi
e il Museo d’Arte Cinese ed Etnografico
di Parma, con la realizzazione tecnica a
cura della Mediacor di Torino. Secondo
il progetto scientifico delineato dall'an-
tropologa Elisabetta Gatto, si è scelto di
raccontare l’ambiente e le popolazioni
dell’Amazzonia attraverso tre grandi te-
matiche: il fiume, la foresta e la “maloca”,
ovvero la casa comunitaria. Un percorso
multimediale e di oggettistica che per-

mette di comprendere al meglio il respiro
profondo della regione Pan amazzonica.
Vi sono oggetti della vita quotidiana e
della sfera rituale, ma si testimonia anche
l’incontro con i missionari. Due grandi
monitor, attraverso la proiezione di im-
magini storiche e filmati originali, rac-
contano la loro presenza nella regione:
occhi e volti di uomini e donne che
molto spesso hanno sacrificato la vita
per la difesa di quei popoli. Alla inaugu-
razione sono intervenuti Barbara Jatta,
Direttrice dei Musei Vaticani, P.e Nicola

Mapelli, Curatore del Museo Vaticano
"Anima Mundi", P.e Stefano Camerlengo,
Superiore Generale dei Missionari della
Consolata, e Paolo Pellegrini, Ammini-
stratore Delegato della Mediacor. Si potrà
visitare “Mater Amazonia” a condizioni
speciali con due differenti modalità con-
cesse, in via eccezionale solo per questo
evento, dall’Amministrazione dei Musei
Vaticani. La prima prevede l’accesso gra-
tuito di gruppi che si prenotano e, pur
accedendo ai Musei Vaticani, andranno
a visitare esclusivamente la Mostra “Mater

Amazonia”.  La seconda prevede l’accesso
al prezzo ridotto di 8 euro a persona per
i gruppi che si prenoteranno e che, oltre
alla visita alla Mostra “Mater Amazonia”,
visiteranno anche i Musei Vaticani. Per
le scuole, per la sola Mostra, ingresso
gratuito, unita alla visita ai Musei al
prezzo di 4 euro. Gruppi min. 5 persone,
max 30. Per prenotazioni e ulteriori in-
formazioni: Casa Generalizia, Missionari
della Consolata, viale delle Mure Aureliane
13, 00165 Roma - tel. 06 393821 – chie-
dere di padre Antonio Rovelli.               ●

“ANIMA MUNDI” PER L’AMAZZONIA
Antonella Rita Roscilli

TERRA INDIFESA CONTRO GLI INCENDI
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Il signi�cativo manifesto della mostra fotografato da Giovanni Pirri.

Due immagini dell’Amazzonia: 
una tribù e il suo immenso corso d’acqua.
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lo trovate in queste edicole:
ADRIANI – Via Mario Fani
ASCONE – Piazzale degli Eroi
ANTINARELLI – Via Torrevecchia, 87
Emanuele ARCESE – Viale Medaglie d’Oro
Marco BARCA – Via Flaminia
BOCCHINI F. – Via Col di Lana, 12/14
BORRACCI Raffaele – Via Luigi Rizzo
BRUNORI Sandro – Via Pompeo Trogo, 44
CALVANI – Largo Maccagno
CANALI – Piazza della Madonna del Cenacolo
CANALI – Piazza di Monte Gaudio
Susanna CAPUZZI – Via Trionfale, 8891
CHINGO – Via Oslavia
COLASANTI M. – Viale Mazzini
DE CARIA – Viale Angelico angolo Via Dardanelli
Roberto D’ITRI – Piazza Giovane Italia
DUE LEONI – Piazza Cola di Rienzo
EDICOLA DEI LUCCHETTI 
di Francesco Del Duce – Piazzale di Ponte Milvio
EDICOLA-LIBRERIA GORELLO Marco 
– Piazza della Balduina
EURO BAR – Via Torrevecchia, 19/A
FABRIZIO CAVICCHIA – Via Taverna, 5
FAMIGLIA IUELE – Piazza Giovenale
Stefano FELIZIANI – Viale Angelico
Fabio FERRI – Piazza Nostra Signora di Guadalupe
FU&GI  – Via Trionfale, 8203
GALAL AWAD - Via Andrea Doria
GREGORI – Viale Giulio Cesare angolo Marc. Colonna
Claudio GHERARDINI – Via Appiano, 
ang. San Cipriano
F.lli PASCUCCI Andrea e Fabrizio – Piazza Bainsizza
Marco LEONARDI – Viale Pinturicchio, 75/B
LO STRILLONE – Largo Medaglie d’Oro
Olga MALETS – Piazza dei Carracci
MAZZETTI Srl – all’interno Metro Cipro
MCP – Piazza Cola di Rienzo
SECCAFICO Cosimo – Via Ugo De Carolis, 13
A. SILENZI – Largo Lucio Apuleio
Fabrizio SIMONCELLI – Piazza Walter Rossi
TABACCHERIA CARRA – Via Giordano Bruno, 41-43
TABACCHINI – Via Giulio Cesare
GABRILELE TOLU – Via della Balduina 175/B
Alessandro VALLI – Largo Maresciallo Diaz
Maura RINALDI – Via degli Orti della Farnesina

nelle Biblioteche
Casa del Parco via della Pineta Sacchetti, 78.
Valle Aurelia viale di Valle Aurelia, 129.

… e in migliaia di famiglie

IL PROSSIMO NUMERO

L’edicola di Piazza Walter Rossi di Claudio e Fabrizio Simoncelli.
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3
CON L’ADESIONE DEL PARCO DI VEIO

OPERAZIONE “OSSIGENO”
L’ente Parco di Veio ha aderito al

progetto regionale denominato
“Ossigeno” che prevede la piantu-
mazione in tutto il Lazio di 6 milio-
ni di nuovi alberi autoctoni, uno per
ogni abitante, per contrastare il
cambiamento climatico e compen-
sare le emissioni di CO2 e protegge-
re la biodiversità. E stato previsto il
finanziario di 12 milioni di euro che

consentirà, nell’arco di tre anni, di
portare a termine l’operazione. A
novembre, in due scuole della Capi-
tale e in una cooperativa agricola,
sono stati piantati dei meli. Degli
olivi, sempre provenienti dal Vivaio
del Parco dei Monti Aurunci, sono
stati piantati durante la festa dell’al-
bero organizzata dall’Università
Agraria di Sacrofano.                      ●

L’edicola Canali di Piazza della Madonna del Cenacolo.

Via Aurelia, 668H 
00165 Roma
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